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Alessandro D. Conti 
 

Nota Biografica 
(aggiornata al 31 dicembre 2020) 

 
 
 
 

Alessandro D. Conti (La Maddalena, 25/5/1955), già docente di ruolo di Filosofia e Storia nel Liceo 
Classico (per 7 anni), poi Research Associate presso il Pontifical Institute of Mediaeval Studies di Toronto e 
in seguito “Alunno” della Scuola Nazionale di Studi Medievali di Roma (per 5 anni), è attualmente: 

 • Professore Ordinario di Storia della Filosofia medievale presso il Dipartimento di Scienze Umane 
dell’Università dell’Aquila; e 

• (dal 2000-01, anno della sua apertura) docente del Dottorato in Ricerche e Studi sull’Antichità, il 
Medioevo e l’Umanesimo dell’Università di Salerno. 
 
All’Università dell’Aquila, dove insegna Storia della Filosofia medievale da 22 anni, ha insegnato anche: 
Storia della Filosofia antica (per 8 anni), Logica, Storia della Filosofia moderna (per 2 anni), Storia della 
Filosofia moderna e contemporanea e Filosofia del linguaggio; ed è stato per 3 anni (2007-10) vicepresidente 
del Nucleo di Valutazione dell’Ateneo e per altri 3 (2010-13) Presidente dell’Area Didattica di Filosofia e 
comunicazione (corsi di laurea L5, LM78 e LM92). 

 
Laureatosi in Filosofia presso l’Università degli Studi di Pisa, con Francesco Del Punta, il 18 giugno 

del 1980, ha perfezionato la propria formazione presso l’Istituto Italiano per gli Studi Storici e l’Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici a Napoli, l’Institute for Greek and Latin Medieval Philology dell’Università di 
Copenaghen, l’Università di Oxford (Blackfriars Hall), il Franciscan Institute della St Bonaventure Univer-
sity (U.S.A.), la Commissio Leonina (estate del 1989), l’Istituto Storico Italiano per il Medioevo di Roma, ed 
il centro studi De Wulf-Mansion della Katholieke Universiteit di Lovanio. 

 
Collabora alla Stanford (on line) Encyclopedia of Philosophy, per la quale cura 6 voci, e al Dizionario 

biografico degli italiani, per il quale ha curato 2 voci; fa parte del Comitato Direttivo di due tra le riviste più 
prestigiose del settore medievistico: Documenti e Studi sulla tradizione filosofica medievale (dal gennaio 2007) 
e Vivarium. Journal of the History of Medieval and Early Modern Philosophy and Intellectual Life (dal luglio 
2009). È inoltre cofondatore e condirettore, insieme con Cecilia Trifogli (FBA, All Souls College, Oxford), 
della rivista on line Studies in Medieval Aristotelianism (VI-XVI Centuries), che sarà attiva a partire 
dall’autunno del 2021. 

È consulente del Research Foundation of Flanders, Belgio, del Research Council for Culture and 
Society dell’Accademia di Finlandia e dell’agenzia internazionale Fund for Scientific Research-FNRS con sede 
a Bruxelles; è inoltre revisore ANVUR ed è ed è stato Referee per varie riviste filosofiche nazionali ed 
internazionali: Angelicum; British Journal for the History of Philosophy; Bulletin de Philosophie Médiévale; 
Documenti e studi sulla tradizione filosofica medievale; Journal of the History of Philosophy; Mediaevalia: 
Textos e estudos; Quaestio; Rivista di Filosofia Neoscolastica; Rivista di Storia della Filosofia; Traditio e 
Vivarium. 

Ha fatto parte per 7 anni (settembre 2005 – settembre 2012) del Consiglio Direttivo della SISPM, 
Società Italiana per lo Studio del Pensiero Medievale, della quale è socio fondatore, ed è attualmente membro 
del Comitato Esecutivo della Consulta Nazionale di Filosofia. Ha fatto inoltre parte per 6 anni di un’uni-tà di 
ricerca inserita in un programma di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale (P.R.I.N.) sovvenzionato 
dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca e per altri 6 anni è stato il Responsabile scientifico di 
un’unità di questo tipo (Unità dell’Università dell’ Aquila, programma di ricerca su: Forme del commento 
filosofico dal tardo antico al tardo medioevo - secoli IV-XVI: studio dottrinale ed edizione di testi). 
Attualmente fa parte del programma di ricerca sovvenzionato dal MUR (tornata 2017) su Accounts of Creation. 
Places of Dynamic Interculturalism (responsabile nazionale: Prof.ssa Angela Longo, dell’Univesità 
dell’Aquila). 

È stato invitato a tenere oltre sessanta tra lezioni, seminari e conferenze presso numerose università 
italiane e straniere, e centri di studio e di ricerca internazionali. Svolge da molti anni attività di conferenziere 



2 

presso Licei e Biblioteche pubbliche per conto della SFI (Società Filosofica Italiana), della quale è vice-
presidente della sezione di L’Aquila. 

È stato supervisore di dieci tesi di dottorato (e al momento ne segue altre tre) e varie volte membro di 
commissioni dottorali: presso le Università di Bari, di Cassino (2 volte), di Macerata, di Salerno (4 volte), di 
Ginevra, di Lovain-la-Neuve, di Sydney e presso la Scuola Normale Superiore di Pisa (2 volte) e l’École 
Pratique des Hautes Études di Parigi (2 volte). 

Nel mese di maggio del 2019 ha tenuto, in qualità di Directeur d’études invité dell’École Pratique des 
Hautes Études di Parigi, una serie di quattro conferenze su Le débat entre nominalistes et réalistes à la fin du 
Moyen Âge. 

  
Le aree della sua attività di ricerca riguardano: 
- L’edizione di testi filosofici del tardo medioevo; 
- la tradizione dei commenti alle Categorie di Aristotele e all’Isagoge di Porfirio dalla tarda antichità 

all’età umanistica; 
- logica e semantica (teoria della supposizione; analisi della predicazione; teorie dell’identità; 

significato e verità delle proposizioni; sophismata e insolubilia), metafisica (ente e categorie; essenza ed 
essere; universali e singolari; individuazione; natura e statuto di relazioni e relativi), teoria della conoscenza 
(il processo di astrazione; natura e funzione di intelletto possibile ed intelletto agente; giudizio e verità) e 
teologia razionale (rapporto fede-ragione; dimostrazioni dell’esistenza di Dio; il problema della creazione e 
l’esem-plarismo divino) nel tardo medioevo e nell’età umanistica; 

- la polemica tra realisti e anti-realisti alla fine del medioevo, con particolare riferimento alle figure di 
Ockham, Burley, Wyclif (e i suoi epigoni oxoniensi) e Paolo Veneto. 

 
Si è anche occupato di Didattica della Storia della Filosofia e della formazione degli insegnanti, 

essendo stato per quasi 7 anni Coordinatore Responsabile dell’indirizzo di Scienze Umane della Scuola di 
Specializzazione all’Insegnamento Secondario (SSIS), sede di L’Aquila (da maggio 2002 al dicembre 2008), 
per la quale ha anche tenuto corsi, seminari e laboratori.    

 
È autore di un centianio di pubblicazioni in Italia e all’estero, metà delle quali in Inglese. Tra di esse 

ricordiamo: 
l’edizione critica con studio dottrinale della Quaestio super universalia di Johannes Sharpe (“Unione 

Accademica Nazionale per il Corpus Philosophorum Medii Aevi - Testi e studi IX”, Leo S. Olschki, Firenze 
1990); 

una monografia su Paolo Veneto (Esistenza e verità: Forme e strutture del reale in Paolo Veneto e nel 
pensiero filosofico del tardo medioevo, Edizioni dell’Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, Roma 1996); 

la curatela del volume A Companion to Walter Burley, Late Medieval Logician and Metaphysician, 
per i “Brill’s Companions to the Christian Tradition” (Brill, Leiden-Boston 2013); 

il capitolo 47, “Realism”, della Cambridge History of Medieval Philosophy (Cambridge University 
Press, Cambridge 2010 – A Choice Outstanding Academic Award 2011 Winner); 

e 26 articoli su riviste di fascia A ANVUR. 
 
Da cinque anni fa parte della giuria finale delle Romane Disputationes (Concorso nazionale di 

Filosofia per studenti della secondaria superiore), delle quali è membro del Comitato scientifico. 
 
Nel 2019 ha portato a termine, su incarico della Laterza, la stesura del primo volume (Antichità e 

Medioevo) di un manuale di Storia della Filosofia per i Licei: Conti-Velotti, Gli strumenti del pensiero, 
Laterza, Roma-Bari 2019; al quale hanno fatto seguito, nel 2020, sempre in collaborazione con Stafano Velotti, 
Le costellazioni del pensiero e Le strade del pensiero. Per la Laterza Scuola ha anche curato il volume Filosofia 
oltre (per il III anno dei Licei): percorsi interdisciplinari per l’esame di stato, uscito nel febbraio del 2020. 


